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Il numero di aprile 2025 della Rassegna 
dell’Osservatorio AIR ospita cinque con-
tributi, sui temi dell’intelligenza artificiale, 
dell’innovazione responsabile e della tra-
sformazione digitale nel settore pubblico. 

Due i contributi che si interessano 
all’intelligenza artificiale, seppure da an-
golazioni diverse: quello a firma di Efisio 
Espa e quello di Giulia Taraborrelli. Espa 
si concentra sull’integrazione delle intel-
ligenze artificiali generative nelle pubbli-
che amministrazioni. Il tema è, al tempo, 
nuovo e complesso. Nuovo perché molta 
parte della letteratura si è dedicata fino-
ra al rapporto tra intelligenze artificiali e 
pubbliche amministrazioni, trascurando 
invece gli aspetti più propriamente lega-
ti alle intelligenze artificiali generative. 
Complesso perché queste ultime generano 
trasformazioni su più fronti: quello strut-
turale (come cambiano le amministrazioni 
pubbliche che si avvalgono di intelligenze 
artificiali generative?), procedimentale (in 
quale misura, e con quali conseguenze, un 
procedimento amministrativo che integra 
grandi modelli di linguaggio si distingue 
rispetto un procedimento tradizionale?) 
e di risorse (tanto umane quanto materia-
li). Il contributo tratta in modo tangente 
i primi due profili, per dedicarsi al terzo. 

In effetti, è sul personale pubblico che si 
concentrano molte delle preoccupazioni 
espresse da governi e istituzioni internazio-
nali a fronte dell’avanzamento tecnologico 
– non ultimo quello delle intelligenze arti-
ficiali generative. Si tratta dunque di com-
prendere quali percorsi formativi offrire al 
personale per adeguarne le conoscenze al 
nuovo strumento tecnologico; quali forme 
e tempi di reclutamento immaginare per 
attrarre le competenze di cui hanno biso-
gno – e avranno sempre più – le pubbli-
che amministrazioni automatizzate; infine, 
come retribuire e premiare il lavoro pub-
blico, tenendo conto del supporto algorit-
mico all’esercizio delle funzioni. Nessuna 
di queste domande trova ancora risposta. 
Quelle indicate nel contributo sono speri-
mentali o circoscritte a singoli casi d’uso. 
C’è, insomma, ancora molto da investigare 
e di cui discutere. 

Giulia Taraborrelli sposta il fuoco 
dell’analisi sul rapporto tra intelligenza 
artificiale e mercato. Lo fa partendo da 
una constatazione: l’integrazione algorit-
mica nelle strategie commerciali di molte 
aziende genera tanto esternalità positive 
quanto negative. Le prime interessano la 
qualità di beni e servizi. Quelle (potenzial-
mente) negative incidono sulle dinamiche 
che animano il mercato, traducendosi in 
fenomeni potenzialmente distorsivi del-
la concorrenza. L’autrice, nell’osservare 
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la concentrazione di potere nelle mani di 
poche grandi aziende tecnologiche (Goo-
gle, Amazon, Meta) ne sottolinea la diffe-
renza dai monopoli tradizionali: il potere 
di queste aziende-piattaforma deriva dalla 
disponibilità di dati, dagli effetti di rete 
e dall’integrazione verticale – tutti fatto-
ri che l’intelligenza artificiale amplifica, 
rendendo le posizioni dominanti più soli-
de e difficili da scalfire. Come sciogliere, 
allora, le forme di collusione algoritmica, 
nella duplice veste di collusioni esplicite e 
tacite? Una risposta parziale la offrono gli 
strumenti antitrust tradizionali. Occorre 
invece insistere su forme di tutela ex ante, 
nel solco inaugurato dall’Unione europea 
con il Digital Markets Act e con il Rego-
lamento sull’intelligenza artificiale. Su 
questo gioco di equilibri si colloca anche 
l’analisi del caso italiano – cui Taraborrelli 
dedica alcune interessanti riflessioni. Vie-
ne sottolineata in particolare la necessità 
di rafforzare le competenze tecniche e le 
risorse tecnologiche delle autorità indipen-
denti, eventualmente anche facendo ricor-
so ad algoritmi per la vigilanza sui mercati 
e al contrasto alla collusione algoritmica. 

Il contributo di Ludovica Sabato non 
ci porta molto lontano: rimaniamo nel pe-
rimetro dell’intelligenza artificiale e delle 
autorità di regolazione. L’autrice illustra 
infatti le proposte di legge, depositate 
nel 2024 al Senato della Repubblica e alla 
Camera dei deputati, per l’istituzione di 
un’Autorità nazionale per l’intelligenza 
artificiale e le neurotecnologie. Non una, 
dunque, ma due frontiere tecnologiche: in-
telligenza artificiale e, appunto, neurotec-
nologie – con incredibili potenzialità nel 
campo medico, nell’automazione di pro-
cessi complessi e nella personalizzazione di 

contenuti in ambito artistico e comunicati-
vo. Va detto che le due proposte di legge 
del cui commento si occupa l’articolo non 
brillano per originalità. Pongono l’accento 
sulla necessità di uno sviluppo responsa-
bile e consapevole delle tecnologie emer-
genti, suggerendo forme di monitoraggio 
e controllo rigorose e adeguati programmi 
di formazione e sensibilizzazione. Sabato 
riconosce comunque alle due proposte di 
legge il fatto di compitere un passo avanti 
verso una governance nazionale più solida, 
in linea con le tendenze europee. L’istitu-
zione di un’unica Autorità per intelligenza 
artificiale e neurotecnologie è una scelta 
lungimirante. L’Autorità avrebbe il compi-
to non solo di prevenire rischi, ma anche di 
promuovere un’innovazione responsabile, 
favorendo la partecipazione democratica e 
la fiducia dei cittadini. 

Chiude il numero un contributo a fir-
ma di Gianluca Sgueo sul tema delle col-
laborazioni GovTech nel settore pubblico. 
Sgueo prende spunto dal recente rapporto 
OCSE che approfondisce il principio se-
condo cui l’innovazione digitale sia come 
processo endogeno che esogeno rispet-
to alla pubblica amministrazione. Il tema 
dovrebbe coinvolgere una pluralità di at-
tori, tra cui aziende innovative e esperti. 
Le azioni legate al monitoraggio per pro-
muovere la diffusione di tali attività fanno 
emergere un differenziato livello di matu-
rità delle infrastrutture digitali che impli-
cano un solido ad avanzato ecosistema in 
cui debbano sussistere standard di intero-
perabilità, accesso diffuso ai dati pubblici 
e un’infrastruttura cloud flessibile e scala-
bile, questione su cui la maggioranza dei 
paesi OCSE non occupa una posizione 
avanzata. Oltre a questo, si sottolinea l’im-
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portanza della  capacità di collaborazione 
e sperimentazione dei diversi attori inte-
ressati e della disponibilità di risorse per 
innescare tali cambiamenti. 

La rassegna presenta infine una sti-
molante riflessione di Mario Midiri sulla 
monografia “La democrazia migliore” di 
Gianluca Sgueo che affronta il tema della 
partecipazione dei cittadini e le possibilità 
offerte dalle risorse digitali, in una fase in 

cui le istituzioni della democrazia sono in 
cambiamento, e la stessa concettualizzazio-
ne di Stato appare da ridefinire, per confini 
che non sono più solo nazionali, imprese 
transnazionali, protagoniste del l’economia 
digitale. La partecipazione, valore prima-
rio della Costituzione trova nei canali della 
tecnologia digitale nuove modalità di svol-
gimento, ma su di essa incombono fattori di 
crisi, come richiamato nel testo. 
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